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1. Pellegrinaggio a Fatima e tour del Portogallo dal 18 al 24 aprile: in-

formazioni sul foglio in fondo alla Chiesa. Iscrizioni entro dicembre. 

2. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola, possono ritirare in sacristia 

il numero di novembre-dicembre. Entro oggi è possibile compilare la 

richiesta di abbonamento per l’anno 2024 con l’apposito modulo sem-

pre in sacristia. 

3. Percorso in preparazione al matrimonio: a partire dal 16 gennaio. 

Informazioni sul foglio in fondo alla Chiesa. 

4. Oggi  alle porte della Chiesa i bambini di quarta elementare propon-

gono oggetti natalizi realizzati in legno di ulivo, realizzati da artigia-

ni della Terra santa. Il ricavato sarà a sostegno dell’Ospedale pediatri-

co della Caritas a Betlemme. In fondo alla Chiesa trovate un foglio 

illustrativo che racconta l’attività di questo ospedale che da qualche 

anno stiamo sostenendo,  e una descrizione della situazione difficile 

che sta attraversando.  

5. Sabato 2 e domenica 3 dicembre ritiro spirituale al Mericianum: 

possibilità di mezza,  una o due giornate di silenzio, meditazione e pre-

ghiera: un’occasione importante per ritagliarsi un spazio di cura della 

propria interiorità e del rapporto con Dio. Nel foglio in fondo alla 

Chiesa informazioni e modalità di partecipazione. Iscrizioni entro og-

gi. 
6. All’interno della rassegna “I Cori dell’Avvento” organizzata dal Co-

mune, sabato 2 dicembre alle 20.45 presso la Chiesa di san Biagio con-

certo del Coro “Dissonanze armoniche”, venerdì 8 dicembre alle 16.00 

nella Chiesa di san Michele concerto  del Coro di san Martino. 

7. Domenica prossima inizia con l’Avvento il nuovo anno liturgico; alle 

18.30 presso la Basilica di S. Anastasia a Verona “Vespro d’Avvento” 

con la presenza del Vescovo, e inizio diocesano del nuovo anno pasto-

rale. 

8. Domenica prossima inizia il tempo di Avvento. In fondo alla Chiesa 

trovate il sussidio della Diocesi per la preghiera in famiglia (offerta € 

1,50). 

Amare Dio: secondo quale criterio? Vo-

gliamo leggere il Vangelo di oggi? Per ben 

due volte in pochi versetti, ci da la ricetta 

per amare Dio: e la ripete sia ai “benedetti 

dal Padre mio” che ai “maledetti”. Ai pri-

mi la rivela, ai secondi la rinfaccia. E qual 

è la ricetta per amare Dio? Osservare i 

suoi comandamenti e i suoi precetti? Certo, 

ma quali? “Amerai il Signore Dio tuo con 

tutto il tuo cuore, con tutta la 

tua anima e con tutta la tua 

mente”? “Non avrai altro Dio 

all'infuori di me”? “Non pro-

nuncerai il nome di Dio inva-

no”? “Ricordati di santificare i 

giorni consacrati al tuo Dio”? 

Macché: è incredibile, ma nella 

stesura del bilancio consuntivo, 

della relazione morale che il Re 

fa alla fine dell'anno e della nostra esisten-

za, non c'è una sola volta la parola “Dio”. 

E perché? Forse perché non dobbiamo 

venerare Dio attraverso i comandamenti e i 

precetti di cui sopra? Ma ci mancherebbe! 

Solo che quello sono capaci tutti di farlo, e 

poi è una cosa riservata solo ad alcuni, a 

quelli che credono e praticano la loro reli-

gione. Di andare a messa tutte (o quasi) le 

domeniche, di dire le preghiere e fare il 

segno di croce, di amare Dio, la Madonna 

e i Santi recitando con devozione qualche 

litania, di evitare la bestemmia e di avere 

un solo Dio in testa...beh, sono capaci tutti. 

Ma per il bilancio consuntivo della nostra 

vita non basta. 

“Alla sera della vita, ciò che conta è aver 

amato”, diceva già nel XVI secolo san Gio-

vanni della Croce. Dio, il nostro Dio, quello 

che dobbiamo amare prima e più di ogni 

altra cosa, non ci chiederà a quante messe 

avremo partecipato: più sono, meglio è per 

noi, senza dubbio, vuole dire che avremo 

ascoltato più Parola di Dio. Il quale ci chie-

derà se questa sua Parola che 

abbiamo ascoltato si sarà tra-

sformata in pane per chi aveva 

fame, in acqua per chi aveva 

sete, in accoglienza per chi era 

straniero, in vestiti per chi era 

nudo, in conforto a chi era mala-

to, in visite a chi era carcerato. 

E i promossi, quelli benedetti dal 

Padre, non sapranno nemmeno 

di averlo fatto, perché ce l'hanno talmente 

nel cuore da non rendersi conto quanto amo-

re sono capaci di donare a tutti, indistinta-

mente; i bocciati, invece, i maledetti 

(maledetti non dal Padre, perché Dio non 

maledice...maledetti da se stessi...) avranno 

da ridire, da giustificarsi, da avanzare scuse, 

daranno la colpa a Dio perché non è stato 

chiaro con loro sin dall'inizio, perché non lo 

sapevano... 

Game over: gioco finito, tempo scaduto. Dia-

moci da fare, prima che si spenga lo schermo 

sulla nostra vita. Amiamo con i fatti: è l'unico 

modo perché la nostra vita risulti quantome-

no in pareggio di bilancio..  
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 Preghiamo 
O Padre, che hai costituito il tuo Figlio 
pastore e re dell'universo, 
donaci di riconoscerlo nel più piccolo dei fratelli,  

perché, quando egli verrà nella gloria 
ci accolga nel suo regno di risurrezione e di vita.  

Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del profeta Ezechièle  

Ez 34,11-12.15-17 
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in ras-

segna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo 
alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore 
e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine.  
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signo-
re Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, 
fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le 

pascerò con giustizia. 
A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, 

fra montoni e capri.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 Salmo responsoriale ( Sal 22 )  
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare.  
Ad acque tranquille mi conduce. 
 
Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 

a motivo del suo nome.  
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  

In ascolto della Parola di Dio  dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  

1Cor 15,20-26.28 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per 

mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezio-
ne dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la 
vita.  
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, 
quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Pa-

dre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza.  

È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi 
piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte.  
E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui 
che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 25,14-30 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul 
trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni 
dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua de-
stra e le capre alla sinistra.  
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho 
avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero stra-
niero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carce-
re e siete venuti a trovarmi”.  
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto 
straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi di-
co: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 
me”.  
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuo-
co eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi 
avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non 
mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visita-
to”.  
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 
straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà 
loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, 
non l’avete fatto a me”.  
E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
O Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, 
fa' che obbediamo con gioia ai comandamenti di Cristo, Re dell'universo,  

per vivere senza fine con lui nel regno dei cieli.  
Egli vive e regna nei secoidei secoli.  AMEN 

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ez%2034,11-12.15-17
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%2015,20-26.28

